
Meraki  Book  Festival,
inaugurazione  con  la  mostra
“Didascalico!”
Mancano pochi giorni dall’inizio della V edizione del Meraki
Book Festival e l’appuntamento con l’inaugurazione ufficiale
del Festival, è prevista per venerdì 11 settembre a Palazzolo
Acreide.  L’apertura  è  in  programma  alle  17.30  presso  San
Sebastiano  Contemporary  Casa  Bramante,  con  i  saluti
istituzionali. A seguire, alle 18.00, l’apertura della mostra
“Didascalico!” con le opere dell’illustratore Pierluigi Longo.
Una mostra particolarmente originale, che ribalta il consueto
rapporto tra immagine e testo che conta 21 illustrazioni di
Longo affidate agli abitanti di Palazzolo Acreide e ai comuni
limitrofi, invitati a creare titoli e didascalie a partire
dalle suggestioni suscitate dalle immagini. Sarà questo il
momento che darà ufficialmente il via al Meraki Book Festival
2026, che proseguirà sabato 12 e domenica 13 settembre con un
ricco programma di presentazioni di libri, incontri con gli
autori e appuntamenti dedicati alla cultura e al territorio.

Costruzione  condivisa  del
progetto “Siracusa nel Val di
Noto”  per  la  candidatura  a
Capitale  Europea  della
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Cultura 2033
Ampia partecipazione e una forte volontà di condivisione da
parte dei territori riunitosi nel salone “Paolo Borsellino” di
Palazzo  Vermexio,  per  l’incontro  promosso  dal  Comune  di
Siracusa  e  dalla  Fondazione  Siracusa  2033  nell’ambito  del
percorso di candidatura a Capitale Europea della Cultura 2033.
Sindaci, assessori e rappresentanti istituzionali dei Comuni e
degli enti di area vasta hanno preso parte al confronto, che
ha rappresentato un ulteriore passaggio verso la costruzione
condivisa del progetto “Siracusa nel Val di Noto” e del futuro
dossier di candidatura.
Ad aprire i lavori è stato il sindaco di Siracusa Francesco
Italia, che, dopo i saluti istituzionali, ha illustrato il
percorso avviato dalla città e la visione alla base della
candidatura. Italia ha ribadito la volontà di costruire un
progetto che non sia circoscritto alla sola Siracusa ma che
trovi nella partecipazione dei territori uno dei suoi elementi
fondanti. Una candidatura capace di valorizzare le connessioni
storiche, culturali, sociali ed economiche di questa parte
della Sicilia e di trasformarle in una visione comune con uno
sguardo  rivolto  all’Europa  e  al  Mediterraneo.  A  moderare
l’incontro è stato il presidente della Fondazione Siracusa
2033, Giovanni Cafeo, che ha ripercorso l’iter seguito fino ad
oggi dalla Fondazione, illustrando il lavoro svolto e le tappe
che  accompagneranno  il  progetto  verso  la  redazione  del
dossier.  Cafeo  ha  sottolineato  la  centralità  del  metodo
partecipativo e la necessità di costruire una rete stabile tra
istituzioni  e  comunità,  affinché  la  candidatura  possa
diventare  un  percorso  condiviso  e  produrre  ricadute  sul
territorio  che  vadano  oltre  l’appuntamento  del  2033.  Il
direttore della Fondazione Siracusa 2033, Paolo Patanè, ha
quindi presentato il Manifesto di partecipazione al dossier di
candidatura, illustrandone principi, finalità e modalità di
coinvolgimento. Il Manifesto rappresenta uno degli strumenti
attraverso  cui  dare  concretezza  alla  partecipazione  dei
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territori  e  raccogliere  idee,  esperienze,  progettualità  e
contributi  che  possano  concorrere  alla  costruzione  del
dossier. Ai lavori ha preso parte anche il vicepresidente
della  Fondazione,  Giovanni  Grasso,  mentre  Laura  Milani,
Ambasciatrice  culturale  e  portavoce  della  candidatura,  è
intervenuta in collegamento video. Milani ha richiamato il
valore  della  dimensione  culturale  e  internazionale  del
progetto e l’importanza di costruire una narrazione capace di
restituire  all’Europa  l’identità  plurale  dei  territori
coinvolti, le loro relazioni e la loro naturale proiezione
mediterranea.  Numerosa  e  qualificata  la  rappresentanza
istituzionale presente quali il sindaco di Cassaro Mirella
Greco, il sindaco di Ferla e presidente del Libero Consorzio
Comunale di Siracusa Michelangelo Giansiracusa, per Sortino
l’assessora Milena Tuccitto, il sindaco di Caltagirone Fabio
Roccuzzo, per Militello in Val di Catania l’assessore Felice
Trovato, il sindaco di Modica Maria Monisteri, il sindaco di
Noto Corrado Figura, il sindaco di Ragusa e vicepresidente del
Libero  Consorzio  Comunale  di  Ragusa  Giuseppe  Cassì,  per
Augusta l’assessore Giuseppe Carrabino, il sindaco di Avola
Rossana Cannata, che ha portato anche i saluti e l’adesione
del  sindaco  di  Buscemi  Michele  Carbè  e  del  sindaco  di
Portopalo di Capo Passero Rachele Rocca, per Carlentini il
capo di Gabinetto Glenda Raiti, per Enna l’assessora Marilisa
Milano, per Floridia l’assessora Serena Spada, per Pozzallo
l’assessora Sara Cannizzaro, per Rosolini il presidente del
Consiglio comunale Corrado Sortino e per Vittoria l’assessore
Fabio Prelati. Pur non potendo prendere parte all’incontro,
anche  le  amministrazioni  di  Palazzolo  Acreide,  Vizzini  e
Grammichele  hanno  comunicato  la  propria  adesione  alla
Fondazione e al progetto di candidatura. L’incontro di Palazzo
Vermexio segna così il passaggio verso una fase sempre più
operativa  del  percorso.  L’obiettivo  è  dare  forma  a  una
candidatura costruita attraverso il contributo delle diverse
comunità  coinvolte,  capace  di  superare  i  confini
amministrativi  e  di  presentare  una  visione  territoriale
comune.



Carceri, rivolta a Cavadonna:
Scerra,”Sistema  al  collasso,
il Governo intervenga”
“La  rivolta  nel  carcere  di  Cavadonna  di  Siracusa  è  il
risultato di quanto denunciamo da anni e che il Governo ha sin
qui  colpevolmente  ignorato.  Quando  un  istituto  arriva  a
ospitare 720 detenuti a fronte di 545 posti regolamentari, con
una  cronica  carenza  di  agenti  e  servizi  inadeguati,  la
sicurezza è inevitabilmente a rischio”. Lo afferma il deputato
siracusano del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, che torna a
sollecitare  il  Ministero  della  Giustizia  dopo  i  gravi
disordini  verificatisi  nei  giorni  scorsi  nella  Casa
circondariale di Siracusa. “Il personale è sottodimensionato e
costretto a lavorare in condizioni difficilissime, come emerso
nella riunione in Prefettura dei giorni scorsi”, spiega nella
sua interpellanza. “Il Governo deve intervenire prima che si
verifichino fatti ancora più gravi il cui rischio è stato
evidenziato  durante  quel  vertice  istituzionale  urgente  a
Siracusa. Per questo torno a sollecitare misure urgenti per
rafforzare  gli  organici  della  Polizia  Penitenziaria,
migliorare le condizioni strutturali degli istituti di pena e
garantire servizi adeguati”, sferza Scerra. “A Cavadonna si è
superato  il  livello  di  guardia.  Ma  è  l’intero  sistema
carcerario  italiano  ad  avere  bisogno  di  una  riforma
strutturale  e  di  investimenti  adeguati.  Nell’istituto
siracusano  occorre  intervenire  subito  ovvero  più  agenti,
maggiore sicurezza, servizi sanitari adeguati, attenzione alla
salute mentale e condizioni di vita dignitose” – conclude
Scerra.
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Percorso  di  formazione
dedicato  agli  alunni  con
disabilità.  “Pratiche
inclusive e progetto di vita”
Prende  avvio  il  percorso  formativo  “Pratiche  inclusive  e
progetto di vita: dalla teoria ICF ai laboratori didattici”
Iniziativa nell’ambito del Progetto “Facciamone di tutti i
colori, moltiplichiamo i luoghi dell’inclusione”, finanziato
da Con i Bambini e coordinato dalla Cooperativa Sociale San
Martino come soggetto responsabile di un’ampia rete di partner
quali AccoglieRete Onlus, Associazione Diversabili “Padre Pio”
Onlus,  Associazione  Ludico  Ricreativa  Culturale  Zuimama,
Associazione  Officina  Socialmeccanica,  Associazione  Rifiuti
Zero  Siracusa,  Comune  di  Floridia,  Comune  di  Siracusa,
Consorzio Plemmirio, IV Istituto Comprensivo “S. Quasimodo” di
Floridia,  VII  I.C.  “G.A.  Costanzo”,  XI  I.C.  “Archia”  di
Siracusa,  XII  Istituto  Comprensivo  “V.  Brancati”,  Istituto
d’Istruzione Superiore “Antonello Gagini”, Liceo Scientifico
“L. da Vinci” di Floridia, Libera Università degli Studi di
Enna “Kore”, Parco Archeologico e Paesaggistico di Siracusa,
Eloro,  Villa  Tellaro  e  Akrai.  Ha  preso  il  via  ieri,  7
settembre 2026, il percorso formativo “Pratiche inclusive e
progetto di vita: dalla teoria ICF ai laboratori didattici”,
organizzato e accreditato, sulla piattaforma S.O.F.I.A. del
Ministero dell’Istruzione e del Merito, dall’XI Comprensivo
“Archia” di Siracusa, uno dei sei istituti scolastici partner
del progetto “Facciamone di tutti i colori, moltiplichiamo i
luoghi  dell’inclusione”  attivo  dal  marzo  2024.  L’attività
punta  a  realizzare  un  intervento  sperimentale  basato  sul
modello  ICF  che  utilizza  un  approccio  complessivo  alla
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disabilità,  di  tipo  bio-psico-sociale,  in  continuità  tra
scuola e territorio, per dotare i beneficiari, ovvero alunni
con disabilità, di un Progetto individuale, essenziale per
definire e valutare la molteplicità di interventi necessari a
garantire un percorso di inclusione. Il Comune di Siracusa
partecipa come partner al progetto. Ad aprire i lavori, il cui
percorso si concluderà il 22 ottobre prossimo, sono state la
dirigente scolastica ospitante, dott.ssa Valeria Nicosia e la
presidente  della  Cooperativa  San  Martino,  dott.ssa  Danila
Severino, insieme alle docenti del primo degli otto moduli
previsti, dott.sse Francesca De Benedictis e Lucia Cassia,
dell’équipe di coordinamento del progetto. All’incontro hanno
partecipato attivamente 50 insegnanti. Il corso di formazione
è stato pensato e costruito con l’obiettivo di sensibilizzare
sui  temi  della  Riforma  della  Disabilità,  in  particolare
sull’elaborazione  del  progetto  di  vita  individuale,
personalizzato e partecipato e di restituire alle insegnanti
il senso e il significato del lavoro delle équipe di progetto,
con  l’obiettivo  di  raccogliere  feedback  e  proposte  per
proseguire insieme il percorso di inclusione dei beneficiari.
Ogni facilitatore e ogni tecnico del partenariato coinvolto
racconterà l’esperienza vissuta nei mesi di laboratorio. Il
filo conduttore di ogni incontro sarà il tema dell’inclusione
dove  attraverso  il  racconto  e  le  immagini  scelte  dalle
operatrici  e  dagli  esperti  verranno  ripercorsi  i  mesi  di
lavoro svolti, in momenti di confronto e riflessione con il
corpo docente, per continuare a crescere insieme e dare gambe
e voce ai cambiamenti culturali previsti dalla riforma.

 

 

Foto generata con l’Ia



Bronte  (CT),  fermata  su
un’auto  rubata,  34enne
denunciata
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Bronte,  coordinati  dalla
Centrale Operativa di Randazzo, hanno portato a termine un
rapido ed efficace intervento di controllo del territorio che
ha consentito di recuperare un veicolo rubato pochi istanti
prima e di deferire all’Autorità Giudiziaria la persona alla
guida.  L’operazione  è  scaturita  qualche  pomeriggio  fa,  a
seguito della segnalazione pervenuta al 112 Numero Unico di
Emergenza,  circa  la  presenza  sospetta  nei  pressi  di  via
Stromboli, di una donna che era già stata notata gravitare in
quelle zone in circostanze sospette.
I militari dell’Arma si sono recati immediatamente sul posto,
raccogliendo tempestive indicazioni fornite da cittadini ed
esercenti della zona sui recenti spostamenti a piedi e a bordo
di un mezzo. Grazie alla prontezza operativa e alla capillare
conoscenza dell’area urbana, la pattuglia ha avviato subito
una serrata perlustrazione nelle vie limitrofe. Pochi minuti
dopo,  lungo  via  Francesco  Cilea,  i  Carabinieri  hanno
intercettato un’utilitaria che procedeva nel senso opposto di
marcia. Gli operanti, dopo avere intimato l’alt al veicolo
alla conducente, hanno identificato la donna per una 34enne
originaria di Catania. Proprio durante gli accertamenti sul
posto, è giunta la conferma in tempo reale da parte della
Centrale Operativa, che quella autovettura era appena stata
asportata  ad  un  48enne  brontese.  L’immediata  ispezione
dell’abitacolo  ha  consentito  di  accertare  che  il  quadro
d’accensione era privo di chiavi, a riprova della provenienza
illecita  del  possesso  del  mezzo.  L’autovettura  è  stata
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recuperata nell’arco di meno di un’ora dalla sottrazione e
prontamente riconsegnata al legittimo proprietario. Condotta
presso il Comando Stazione, la 34enne, sulla base degli indizi
raccolti,  da  verificare  in  sede  giurisdizionale  è  stata
deferita in stato di libertà alla Procura della Repubblica di
Catania per il reato di “ricettazione”, ferma restando la
presunzione  di  innocenza,  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva. Proseguono con grande attenzione le attività di
perlustrazione  e  di  indagine  dei  Carabinieri,  volte  a
prevenire e reprimere queste odiose azioni predatorie, ove gli
autori sottraggono ai cittadini quei beni che per necessità
sono esposti alla pubblica fede.

A  Canicattini,  evento  al
“Parco  Sculture  Giardino
Bianco”,  spazio  culturale  a
cielo aperto
Il 12 settembre appuntamento con “Aperitivo al Parco Sculture
Giardino  Bianco”  di  Canicattini  Bagni,  spazio  culturale  a
cielo aperto, per inaugurare nuove opere tra musica e natura.
Sarà l’occasione per visitare e conoscere il Parco Sculture
Giardino Bianco, una delle Gallerie d’ Arte Contemporanea più
suggestive in quanto immersa nella natura, tra ulivi e carrubi
secolari, dove già sono esposte in modo permanente oltre 100
opere realizzate da 50 artisti italiani e internazionali. Uno
spazio  vivo,  aperto,  in  continua  evoluzione,  pensato  per
accogliere  ricerca  artistica,  bellezza  e  nuove  prospettive
culturali,  inserito  all’interno  della  Rete  Museale
riconosciuta dal sistema normativo nazionale e regionale di
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cui Jano Sicura è promotore e padrone di casa e il Sindaco
Paolo Amenta con l’Amministrazione comunale, ne è fautore e
sostenitore. L’appuntamento in programma sabato 12 settembre
alle 17.30, in Contrada Garofalo 136 a Canicattini Bagni, dove
ha sede il Parco Sculture Giardino Biancol, è un aperitivo tra
Arte e Musica, al quale saranno presenti molti artisti e anche
Elisabetta  Rizza  del  Comitato  scientifico  e  l’artista  e
docente Giuseppe Bombaci. “Per l’Amministrazione comunale di
Canicattini Bagni – evidenzia il Sindaco Paolo Amenta – il
Parco Sculture Giardino Bianco rappresenta un pezzo importante
del percorso culturale che abbiamo iniziato a costruire con la
riqualificazione del centro storico, la conservazione della
memoria, delle tradizioni e di questo meraviglioso patrimonio
di bellezza da trasferire alle giovani generazioni”.

Provvedimenti  di  espulsione
per 2 detenuti stranieri già
a Cavadonna
La Polizia di Stato esegue due provvedimenti di espulsione nei
confronti di due cittadini stranieri condotti in due centri
per  il  rimpatrio.  Gli  agenti  della  Polizia  di  Stato,  in
servizio  all’Ufficio  Immigrazione  della  Questura,  hanno
prelevato due extracomunitari, precedentemente arrestati per
gravi reati come associazione per delinquere, rapina aggravata
e  lesioni  personali,  dal  carcere  di  Cavadonna  e  li  hanno
condotti in due distinti centri per il successivo rimpatrio
nei paesi di origine.
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Melilli, “Sagra do Cudduruni
a  Miliddisa”,  tra  gusto,
tradizione e musica
Tre giorni dedicati ai sapori della tradizione siciliana, alla
musica  e  alla  convivialità.  Da  venerdì  11  a  domenica  13
settembre, Piazza Umberto a Melilli ospiterà la “Sagra do
Cudduruni  a  Miliddisa”,  nuovo  appuntamento  del  calendario
“Terrazza d’Estate. Sotto il Sole degli Iblei”. Per l’intera
durata  della  manifestazione,  numerosi  stand  gastronomici
proporranno  specialità  della  cucina  tipica  locale  come  u
cudduruni a miliddisa, arancini, panini con carne, pollo e
salsiccia  e  altre  specialità  della  tradizione  siciliana.
Accanto  all’offerta  gastronomica,  ogni  sera  concerti  a
ingresso  gratuito,  sempre  a  partire  dalle  21  in  Piazza
Umberto. Venerdì 11 settembre si esibiranno ASAC EDEN, sabato
12 settembre sarà la volta dei Falsi d’Autore, mentre domenica
13  settembre  chiuderanno  il  fine  settimana  le  Bambole  di
Pezza.  L’iniziativa  si  inserisce  nel  programma  di  eventi
promosso per animare il territorio, valorizzare le tradizioni
locali e creare nuove occasioni di incontro nel cuore del
centro  urbano.  “Con  la  “Sagra  do  Cudduruni  a  Miliddisa”
continuiamo a raccontare Melilli attraverso le sue tradizioni,
i  suoi  sapori  e  la  capacità  della  nostra  comunità  di
ritrovarsi  e  condividere  momenti  di  festa  –  dichiara  il
Sindaco  Giuseppe  Carta  –.  Abbiamo  voluto  affiancare  alla
valorizzazione della cucina tipica tre serate musicali rivolte
a pubblici diversi, trasformando Piazza Umberto in un luogo di
incontro e partecipazione. Eventi come questo rappresentano
anche  un’opportunità  per  sostenere  la  vitalità  del  centro
urbano e promuovere il nostro territorio. Invito cittadini e
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visitatori  a  partecipare  e  a  vivere  insieme  queste  tre
giornate dedicate alla nostra identità e alla convivialità”.

Catania,  contrasto
all’illegalità  diffusa  nel
centro storico, un arresto e
due denunce
I  militari  della  Compagnia  Carabinieri  di  Piazza  Dante,
supportati dai militari della Squadra di Intervento Operativo
del 12° Reggimento Carabinieri “Sicilia”, sono stati impegnati
in  mattinata  in  attività  di  controllo  del  territorio
finalizzato alla prevenzione e al contrasto dell’illegalità
diffusa nel centro storico. In tale contesto, in zona Piazza
Palestro, in esecuzione di un’ordinanza di sostituzione della
misura dell’obbligo di presentazione alla Polizia Giudiziaria
con  quella  degli  arresti  domiciliari  con  applicazione  del
dispositivo elettronico di controllo, hanno operato l’arresto
di un 41enne catanese. Il provvedimento di aggravamento della
misura  è  scaturito  in  seguito  alle  plurime  violazioni
dell’uomo  alle  prescrizioni  a  lui  imposte.  Nel  corso  del
servizio, una pattuglia ha sottoposto a verifiche due uomini,
fermati in Piazza Carlo Alberto e poi deferiti all’Autorità
Giudiziaria, sulla base degli indizi raccolti, da verificare
in sede giurisdizionale e ferma restando la presunzione di
innocenza valevole ora e fino a condanna definitiva, perché
ritenuti responsabili di “detenzione ai fini di spaccio di
sostanze  stupefacenti.  Al  riguardo,  considerato
l’atteggiamento sospetto dei due uomini a loro entrambi già
conosciuti, gli operanti li hanno raggiunti e, dopo averli
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identificati per un 44enne pluripregiudicato catanese ed un
21enne già noto alle Forze dell’Ordine per pregresse vicende
giudiziarie, hanno iniziato le operazioni di ricerca sulla
loro persona. I due sono stati trovati con alcune dosi di
marijuana e la somma in denaro contante di 1380 euro che sono
stati sottoposti a sequestro. L’operazione ha consentito di
intensificare anche i controlli sulla sicurezza stradale, con
36 persone identificate e 15 veicoli fermati. Nel dettaglio,
sono  state  contestate  2  violazioni  per  mancata  copertura
assicurativa obbligatoria, 2 per guida senza casco protettivo
e 3 per omessa revisione periodica del veicolo, per un importo
complessivo  di  2.543  euro.  Quattro  veicoli,  inoltre,  sono
stati sottoposti a fermo amministrativo e/o sequestro.

Imprese  senza  ricambio,  un
titolare su sette ha già 70
anni. Report Siracusa
Il dossier nazionale CNA “Imprese senza ricambio” fotografa
un’Italia che invecchia più in fretta della sua imprenditoria.
Quasi 315 mila titolari di imprese individuali hanno oggi
almeno 70 anni, mentre nell’ultimo decennio le imprese guidate
da under 35 sono crollate di oltre 153mila unità, il 24% in
meno. Siracusa non fa eccezione, anzi. Nella nostra provincia
i titolari over 70 sono 2.849, pari al 14,6% del totale,
contro il 12,7% di dieci anni fa. Quasi due punti in più, che
ci collocano al 18° posto in Italia e al 5° in Sicilia per
incidenza  di  imprenditori  anziani.  Il  dato  è  ancora  più
significativo se letto insieme a un altro numero. Tra il 2015
e il 2026 la popolazione tra i 20 e i 39 anni nel Siracusano
si è ridotta di oltre il 18%. Sempre meno giovani, sempre più

https://www.siracusaoggi.it/cna-a-siracusa-quasi-un-titolare-su-sette-ha-gia-70-anni-imprese-senza-ricambio/
https://www.siracusaoggi.it/cna-a-siracusa-quasi-un-titolare-su-sette-ha-gia-70-anni-imprese-senza-ricambio/
https://www.siracusaoggi.it/cna-a-siracusa-quasi-un-titolare-su-sette-ha-gia-70-anni-imprese-senza-ricambio/


imprenditori vicini all’uscita. Parliamo di un tessuto fatto
di  quasi  28.600  imprese  attive,  oltre  5.200  delle  quali
artigiane: un patrimonio di competenze, mestieri e relazioni
con la clientela costruito in decenni di lavoro, che rischiamo
di  disperdere  se  non  si  accompagna  in  tempo  il  passaggio
generazionale. “Il passaggio generazionale è una delle sfide
più  urgenti  per  l’artigianato  e  la  piccola  impresa
siracusana”, dichiara la Presidente di CNA Siracusa Rosanna
Magnano. “Ogni attività che chiude perché non trova chi la
continui è un pezzo di territorio che si indebolisce. Dobbiamo
lavorare perché i giovani che scelgono di restare abbiano gli
strumenti concreti per subentrare, non solo la buona volontà
di farlo.” Per CNA Siracusa serve una vera politica per la
trasmissione  d’impresa,  ovvero  favorire  l’incontro  tra  chi
vuole  uscire  dall’attività  e  chi  vuole  subentrare,
accompagnare  il  trasferimento  di  competenze,  semplificare
l’accesso al credito per chi rileva un’azienda. È anche una
questione  di  restanza  come  dare  a  chi  resta  nel  nostro
territorio  uno  strumento  vero  per  continuare  a  costruirvi
futuro. “In Sicilia è possibile attivare processi specifici
specie nel mondo dell’artigianato attraverso gli strumenti di
IRCA  e  dei  Confidi  –  afferma  Gianpaolo  Miceli  segretario
territoriale di CNA – il credito rappresenta, insieme ad un
regime fiscale di vantaggio, la vera leva di sostegno a questo
processo fondamentale di sviluppo del territorio”.


